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INCRGOCTI

CHE SERATA.
PIOGGIA.

COME FILI DI TESSUTO MI TOGLIAND E IO LO TOGLIO
E LE STRADE.

FINISCOND SUL MIO CORPO E IO LE ATTRAVERSO.

CHE LUCE , CON ESSA GIOCA L'ACQUA STAGNANTE LA
SEPARA E LA UNISCE.

CHE FIUME MI RINTRACCIA.
£ IL VENTO PORTANDO LE NUVOLE E SUONI.
MI SPINGE E LO SPINGO.

£ QUANDO L' INCONTRO...LO PERDO.
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COMMENTO AD UNA POESIA

Metafore culturall connesse con i1 fatto
- tontidiano :endqno viva la sensaziane di "Inc-

ro,c1

Il corpo del poeta,E dunque Il nostro ’
‘vlene come a unlrs1 in modo drammatlco Al Fen-
ommeno e all’ ambiente, rlcostltuendo" quella
dlalettlca sens1t1va cui, si pou' dire, ogni

pr1nc1p10 poetlco sembra ricondursi.

‘ Mi pare d'altra parte che 1a fusione di
,ploggla e strade operi una conguinzione tra
elementl.prlmarl di una natura perenne, sovra-
struttur? riconducibile ad una attivita’' umana

di natura associata.

Questa fu51one da' l'idea di una partico—
lare " sofferenza " nei confronti di una rea-
lta' che sembra possedere gll elementi della
vita e nello stesso tempo offrirli ad una sen-

sibilita' che non e’ in grade di goderne.

La luce che gioca con l'acqua sfagnante
e' come una sensazione di una rivelazione con-
nessa con le p0531b111ta e le bellezze di un
fenomeno trascendente, il principio della vis-
ione si mescola gioiosamente con quello della
nutrizione in un effetto visivo che evoca la

pura felicita' del gioco @ la pura attivita'
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Cosi' la'natufa'che_Si mouve con il vento
e che dal vento e' mossa sembra agire sull'
uomb, e questa'azione finforza il valore "dra-
mmatico" del rapporto che il poeta vuole come
"jncontro". Su questo "incontro" mi pare ~.che
il poeta abbia tessuto il suo discorso e sul-
1'esito non definitivo, non risolutivo di es-
so, mi sembra egli abbia fondato - il valaore
"drammatico", ripeto, della sua sensazione, €

dunque del fatto poetico come noi lo leggiamo.

Le esclamazioni meravigliate che aprono

le strofe, I vari periodi, sono come le indic-

azioni espresse di un momento di particolare
tensione e servono a immettere nel fenomeno
composito di acqua, luce e vento nel = quale
noi, grazie alla sensibilita' del poeta, ci

troviamo quasi magicamente immersi.



